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Questa mattina l'incontro tra gli esponenti dei partiti democratici 

Regione: oggi la risposta de 
per la soluzione della crisi 

Non si esclude una rottura - Il PSI chiederà la convocazione dell'assemblea • Ancora interlocu
torio l'incontro per il Comune • Stamane riunione alla Provincia per l'intesa • Un documento del PLI 

La sentenza ieri alla 2/A sezione di assise 

Nota sindacale a S. Ferdinando 

Quartiere pulito: appello 
dei lavoratori netturbini 
(Ili operai addetti alili . 

nettc/./a urbana ni'lla zona 
di San Ferdinando hanno 
rivolto un invito a tutti i 
cittadini, agli automobilisti. 
ai commercianti. il co!M 
Ixirarc con l'o|>era/ione 
quartiere pulito che cirtsi 
Ulio di quartiere e a mini 
nistrn/.ioiic comunale attua 
no da ieri (ino al 21 mar 
/o. I/invito è contenuto in 
un documento che le .strut 
ture di base del ter/o i ir 
colo dei sindacati ('(III.. 
CISL e UH. 

In esso si dichiara che 
solo con l'impcpilo da par 
te dei cittadini si potrà 
rendere più pulito il quar 
tiere e clic tfli operai chic 
dono di poter lavorare nel 

migliore dei modi. |>er la 
editare una pulizia che 
non sia frutto .solo di un 
intervento straordinario 
ma divenga realtà di tutti 
i "loriu. Seguono le nidi 
ca/ioni JMT l'orario di de 
positi» dei sacchetti, e la 
richiesta di osservare i! di 
vieto di sosta a tutti ^li 
nutoveoicoli nelle strade 
che. il turno, vendono sot 
topostc ii radicale pulizia. 

L'intervento nella zona 
S. l'Yrdiiiando. ('Inaia e l'o 
sillipo si protrarrà |MT I ir 
c;i un mese: ne dà notizia 
Ira l'altro lo stesso con 
sigliti di quartiere con ma 
nife.sti. In merito poiché i 
due quotidiani locali hanno 
.scr't'.o di > ritorno di Xa 

poh pulita •' e di * aulopu 
liziii f. c'è una puntuali/ 
/azione dell'assessore alla 
nettezza urbana. In una 
luu^a nota :! compitino 
Anziviiio ricorda - - per 
l'ennesima volta -- che le 
operazioni straordinarie e 
radicali in a n n u i t a al inu
male servizio non sono mai 
stille sospese, ma velinomi 
eseguite in collaborazione 
con i confluii di quartiere 
e hanno unii durata nut«i 
gioie. Solo tre qnil 'eri 
mancano per olii all 'ap 
|h>lIo. mentre la rotazione 
s< svolge io tutti idi altri. 
con interventi |>eriodici. di 
cui gli stessi quotidiani lo 
cali hanno dato s|H-sso no 
tizia. 

Ad Architettura il «movimento» apre 
un dibattito sul futuro della facoltà 
Il hit uro della Incolla di 

archi te t tura: se ne è di.scu.s 
so ieri matt ina in uii'a.s.sem-
blea convocata dal « movi 
mento ». Nell'atrio di palazzo 
Gravina — nei cui locali da 
t rent 'anni si .svolge l'attività 
di ricerca e didattica — non 
più di cento giovani ascol
tano l« relazione introduttiva. 
Tut to è nato con il trasferi
mento di alcuni istituti in 
nuovi locali. Il consiglio di fa
coltà infatti ha deliberato che 
l'istituto di matematica e quel
lo di urbanistica venissero 
dislocati a piazza della Bor 
u\ «ben sapendo - - aggiun
gono gli studenti — che l'uf
ficio tecnico del Comune ave
va dichiarato quei locali ina-
gibili per l'attività didattica». 

Contemporaneamente alcu
ni docenti degli istituti di pro
progettazione e storia pubbl-
cizzano l'inagibilità dell'iute 
ra facoltà e in diversi cor.si 
si sollecita il trasferimento 
di alcuni istituti alla caser
ma Garibaldi a via Fona. Gli 
studenti del « movimento » 
• appoggiati anche da gran 
parte dei docenti precari» so 
stengono adesso che è in «it 
to una vera e propria .sino 
h:litazionc della facoltà, «.se-
rondò gli interessi di vari 
baroni e in ossequio alle di 
rettive di Malfatti che ha 
definito le facoltà di archi 
tet tura un covo di .sovver
sivi ». « Il problema invece 

- è s tato sostenuto — è 
quello di qualificare real 
mente l'attività didattica e di 
ricerca ». E' s ta ta perciò 

avanzala !a richiesta di isti
tuire corsi senili, e di Iman 
zia re attività di coordinameli 
to e di documentazione. 

L.i risposta da parte del 
consiglio di facoltà pero e 
stata in entrambi i casi ne 
gal iva. « Evidentemente - ac 
cusa il "movimento" — il 
consiglio di facoltà non ave 
va interesse ad avviare ini
ziative di r innovamento che 
avrebbero potuto bloccare un 
loro disegno di ristrutturazio 
ne di segno completamente 
opposto alle nostre esigenze: 
e infatti proprio dopo l'asseti 
teismo dei docenti nelle ul
tima riunioni del consiglio di 
iacoltà che interviene la no 
vita dello smembramento». 
« I cor.si senili avrebbero si 
gnificato un ampliamento 
dello spazio a disposizione de 
gli studenti utilizzando a tem
po pieno l 'attuale sede. Ma in 
questo caso sarebbe caduta 
ogni ipotesi di "privatizzare" 
l'area di ricerca ». 

Il dibattito che si sviluppa 
subito dopo la relazione, pe 
rò. va avanti a fatica. Un do
cente precario propone di an
dare in tutti gli istituti dove 
ancora si sta facendo lezio 
ne. L'appello viene accolto da 
una quindicina di ragazzi. Si 
intima ai professori è al per
sonale non docente, in modo 
sbtigot ivo, di sospendere ogni 
att ività. Al termine del giro. 
comunque, il risultato non 
cambia. E' il segno più evi
dente di una difficoltà di far 
partecipare la maggioranza 
degli studenti ad una discus

sione che li coinvolge diret 
tamente. Ci si dà appunta 
mento nuovamente per mer 
coledi. per un'assemblea cit
tadina. 

Alla line — proprio parten 
do dall'esigenza di al largare 
anche all 'esterno della facol 
tà il dibatt i to — si chiede 
la convocazione, immediata e 
in seduta pubblica, del consi
glio di facoltà al largato al 
la partecipazione dei rappre
sentant i de ' Comune, della 
Regione, del consiglio di ani 
minisi razione dell 'università, 
alle lorze politiche e sindacali 
e a tutti gii «organismi di 
base che finora hanno seguito 
e appoggiato le iniziative di 
studenti e precari di archi 
tet tura ». 

• AL C O N S I G L I O 
DI Q U A R T I E R E 
PIENO ACCORDO PER 
LA R I S T R U T T U R A Z I O N E 
DEL PALAZZO 
DEI VETRANI 
Giudizio positivo del consiglio 

di quartiere Chìaia - S. Ferdinan
do - Posillipo sulla delibera co
munale per il palazzo dei Velra-
ni, vecchio ediiicio di proprietà 
pubblica a via Velricra, diroccato, 
in cui vivono 6 4 occupanti e 14 
inquilini. Dopo un approfondilo 
esame della delibera con l'assesso
re ai Beni Culturali prof. Vittoria, 
il consiglio di quarlerc dichiara 
il suo appoggio alla ristrutturazio
ne, che può essere finanziata con 
i fondi già reperibili. 

Il consiglio sollecita una rapi
da approvazione della delibera e 
del progetto, e la predisposizione 
di un alloggio temporaneo per gli 
abitanti che dovranno allontanar
si durante il periodo dei lavori. 

Un passaggio ad una ragazza 
gli è costato dieci milioni 

Dare un passagg io a d u n a 
ragazza p iu t t o s to avvenen
te . può s e m b r a r e u n a for
t u n a . Ma non lo è s t a t o ne l 
caso del s i gno r G iuseppe 
Venu to , il qua le pe r essere 
gen t i l e con u n a g iovane 
d o n n a , ci ha r imesso c i rca 
10 mil ioni . 

G iuseppe Venu to , c h e 
a b i t a a Port ic i in via D ia / . 
s t a v a p a s s a n d o l ' a l t ra s e r a 
I n t o r n o al le 22.15 pe r via 
Arenace la . Ad u n c e r t o 
p u n t o , a l l ' a l t e / za del ne
gozio « Morassu t i » h a vi
s t o u n a ragazza , p i u t t o s t o 
a v v e n e n t e , che s t a v a fa
c e n d o l ' au tos top . Una bru
sca f r ena t a e l 'ha pre>a a 
bo rdo . I d u e h a n n o chiac
c h i e r a t o u n po ' e t u t t o 
s e m b r a v a fi lare liscio q u a n 
d o a via Feder ico Pers ico , 
dove nel f r a t t e m p o e r a n o 

g iun t i , la r agazza p ropr io 
a l l ' a l tezza di un incrocio 
h a a f f e r m a t o di s t a r e m a 
le. G iuseppe V e n u t o si è 
i m m e d i a t a m e n t e f e r m a t o . 

L 'au to si e ra a p p e n a ac
c o s t a t a al m a r c i a p i e d i , c h e 
la r agazza e s c h i z z a t a via. 
E al suo pos to sono coni 
pa rs i due b r u t t i ceffi c h e 
si sono impossessa t i del la 
g iacca (che c o n t e n e v a il 
por tafogl i con u n mi l ione 
e d u e c e n t o mila l i r e ) , del
l ' au to e del l 'orologio d 'oro 
del lo s v e n t u r a t o au tomob i 
l is ta . Il gen t i l e , q u a n t o 
s f o r t u n a t o . G i u s e p p e Venu
to cosi è r i m a s t o bef fa to 
e a p p i e d a t o . Non gli è ri
m a s t o a l t r o d a fare , per
ciò. che recars i al p iù vi
c ino posto di polizia e de
n u n c i a r e l ' a v v e n u t a ra
p i n a . 

Insediata la 
commissione 
per la sede 

della Regione 
Il presidente del Consiglio 

regionale, compagno Mario 
Gomez. ha insediato la com
missione che entro novanta 
giorni deve formulare una 
proposta per la sede defini
tiva della Regione e. in via 
temporanea, per un locale 
idoneo a ospitare l'aula consi
liare. Alla riunione erano pre
senti il sindaco di Napoli. 
compagno Maurizio Valenzi. 
il provveditore alle Opere pub
bliche. ing. Martuscelh. i vice 
presidenti del Consiglio. Ab-
bro e Lagnese. gli esperti in 
gegneri Coen. Della Corte e 
De Simone, e eh archi tet t i De 
Luca e Siola. 

TPN: quel diabolico, ineffabile consigliere de 
/.' consigliere de Aiello e 

uno di quelli che persevera
no. e quando l'hanno fatta 
grossa, decidono subito di far
ne un'altra, sempre con il 
compiacente aiuto del mazzo 
mano « // Mattino ». L'altro 
giorno riempi un paio di co
lonne di insulti gratuiti, ad
dirittura personali, al liquida
tore delle tranvie provinciali 
/motivo per cui si è beccata 
una quercia) dichiarando che 
lui il consorzio lo vuole, ma 
che non gli piacciono le mo
difiche al « decreto Starnino
ti » che al consorzio danno 
definitivamente e senza om
bra di dubbio via libera. Ieri 
l'Atcllo /sempre sul « Matti
no »> si è prodotto in una 
interrogazione che sta susci
tando la ilarità non solo de-
gì: addetti ai lavori. « Preoc
cupato che ti Comune di Xa-
poli possa essete chiamato 
a rispondere del fallimento 
ielle TPX.. » il consigliere 
wi produce in una sene dt 

elucubrazioni sostenendo che 
poiché le TPX detono al-
l'IXAM S miliardi e 3(Hì mi 
boni, occorre che t! Comune 
non acquisti 11 ivi mobili da 
destinare a scuola. Motivo* 
« Per sottrarre questi beni e 
tuelare i tenditori dalla con 
seguente azione rcvocatoria •>. 

Il consigliere Aiello fareb 
be bene a farsi una doccia 
fredda ogni tanto, e ad evi
tare di consigliarsi con quei 
u giuristi » che nel suo grup 
pò vanno per la maggiore. 
Infatti l'IXAM ha ritirato la 
istanza di fallimento, e ciò 
per mento del liquidatore e 
del Comune di Xapoli. che. 
con una trattativa, sono riu
sciti a risolvere anche que
sta pesante eredità del mal
costume democristiano (quan
do questo colossale debito si 
accumulava il consigliere 
Aiello non era « preoccupa
to n). E' stato concordato un 
pagamento rateale, versata la 
prima quota di ftOO milioni. 

Ma la rosa più divertente. 
dopo questo pi imo tonfo, e 
la questione del coiniolgimen 
to comunale <r E' semplice-
mente fo'le pensare che il 
Comune, ente pubblico. pos<a 
essere dichiarato fallito * ci 
ha detto un giurista, rifiutati 
dosi poi di proseguire per 
che — ha detto — « è im
possibile dare lumi su affer
mazioni simili die mi sem
brano del tutto campate in 
aria ». Infatti, tanto per fare. 
un esempio, l'azione revoca-
tona di cui parla l'Aiello si 
applica solo quando il fallito 
ha fatto vendite, non acqui
sti. E' quindi assurdo invi
tare il Comune — che co
munque con il fallimento, ine
sistente, delle TPX non c'en
trerebbe per nulla — a non 
acquistare gli undici immo
bili che l'Aiello, con tono in
timidatorio per i venditori, 
cita nella sua « diffida ». Afa 
tant'è. su una simile idiozia 
n II Mattino » ci ha fatto per-

E' " opinione diffusa che 
nemmeno l'incontro di questw 
mat t ina t ra gli esponenti dei 
partiti dell'arco costituziona
le, per la ricerca di un'ade
guata soluzione alla crisi che 
dal 29 dicembre scorso bloc 
ca la Regione si concluderà 
con l'attesa fumala bianca. 
Il segretario regionale della 
DC. Michele Scozia, insieme 
con Grippo e Gaspare Hu.sso. 
presidente della giunta dimis
sionaria. si sono incontrali a 
noma con 11 segretario na 
zionale Benigno /".accaglimi. 
Non ne è venuto Inori alcun 
elemento di novità. In pratica 
Zaccagnini ha detto che la 
t ia t ta t iva può anche essere 
chiusa, ma solo sulla base 
delle posizioni t:ià espresse 
dalla Democrazia cristiana 
nell'esecutivo, si al rinvigo 
rimento dell'intesa e all'indi- ì 
viduazione di meccanismi che 
consentano un reale controllo 
.sull'attività del noverilo e 
sull 'attuazione del promani 
ina Se ciò non fo.s.se possibile 
si deve evitare a ogni costo 
una rottura 

K' un |M>' la linea che viene 
suggerita per tu t te le Re
gioni in cui ci sono .situazioni 
locali fluide. Dall 'altro lato 
vi sono le posizioni piuttosto 
rigide dei socialisti e dei co 
munisti che considerano, te
nendo ben ferma la richiesta 
di un governo d'emergenza. 
l 'incontro di questa mat t ina 
come decisivo per le sorti del 
la t rat tat iva. 

I socialisti hanno convocato 
il loro comitato regionale per 
martedì prossimo e sembra 
che in questa sede, nudando 
a vuoto r incontro di questa 
matt ina, si decida di chiedere 
torinalinente la convoca/ione 
dell'assemblea regionale per 
un dibatti to 

Dal canto loro i liberili! 
hanno riunito il comitato ese 
culivo regionale e al termine 
dei lavori hanno emesso un 
comunicato nel quale si af 
ferina che « la crisi deve tro 
vare una soluzione a tempi 
brevi ma nella chiarezza de 
mocratica che non consente 
confusioni e ambiguità ». 

I liberali - - prosegue il 
documento — « non respin
gono il confronto program
matico con il PCI e sono 
per il rafforzamento dell'in
tesa. nell 'autonomia di cia
scuno e nella salvaguardia 
del ruolo che ciascuna forza 
politica deve svolgere nel li
bero gioco democratico. L'in
tesa non deve essere quindi 
considerata in funzione di a 
per l ina al PCI o da antica
mera al compromesso sto 
rico ». 

Si e svolto, intanto, ieri 
mat t ina il secondo incontro 
tra i capigruppo al consiglio 
comunale delle forze dell'arco 
costituzionale. La sua conclu
sione è s t a t a ancora interlo
cutoria e in merito r iport iamo 
una dichiarazione che ci è 
s ta ta rilasciata dal compagno 
Antonio Sodano, capogruppo 
del PCI : «S i è svolta la se 

conda riunione dei capigruppo 
firmatari del documento ap 
provato dal consiglio comu
nale nella seduta del 17 feh 
braio, con la sola assenza. 
giustificata, del rappresentan
te repubblicano. E" comin
ciato l'esame dei punti pro
grammatici che devono co 
st i tuire l'insieme di un ac
cordo. di emergenza con la 
consapevolezza della necessi
tà di associare i par t i t i nella 
fase conclusiva degli incontri . 

« Qualche preoccupazione 
devo esprimere circa i tempi 
di realizzazione di questo ac
cordo di emergenza anche in 
relazione alla situazione ec
cezionale di Napoli. Proprio 
per questi motivi deve es
sere chiaro che per quan to 
riguarda il gruppo comuni
sta . e insieme tu t t i i gruppi 
che sostengono l 'at tuale giun
ta. il consiglio comunale — 

anche nella fase della trat
tat iva — non può essere pa
ralizzato. 

« Occorre quindi che prima 
dell'inizio della discussione sul 
bilancio si proceda al com
pletamento delle nomine e 
alla definizione di importanti 
provvedimenti che riguarda
no l'ufficio di piano, l'edili 
zia universitaria e la casti 
tuzione dei centri socio - sa
nitari . il r i sanamento del cen
tro storico, la programma
zione della spera degli al t r i 
100 miliardi del prestito oh 
bligazionano. 

Questa mat t ina .M r.unisco 
no. alle 10.30. >u iniziativa 
del presidente dell* ammini
strazione provinciale. Giusep 
pe Iacono. socialista. i capi 
gruppo delle forze democra
tiche 

Sergio Gallo 

52 anni agli amanti diabolici 
per il delitto di via Fontana 

Venticinque anni e otto mesi ad Antonia Vigo, ventisei anni al suo amante - I due erano incriminati per l'uc
cisione del marito della donna avvenuta il 30 dicembre 1975 -1 giudici cinque ore e mezzo in camera di consiglio 

Venticinque anni e otto me
si di reclusione per Antonia 
Vigo; ventisei anni per ('ai
tano Kapisarda. il suo .iin.int.-
sfruttatore Contro le pre\ i 
sioni. la 2. sezione della Coi
te di Assise ha impiegato ben 
cinque ore e mezzo di camera 
di consiglio per decidere le 
sorti dei due imputati, aceti 
sati dell'omicidio aggravato 
dcll'iiig. Stefano Bianconi, ma 
rito della donna, assassinato 
con dui' colpi di pistola in 
v ia Fontana la sera del M) 
dicembre 11I75. 

Il killer andò deciso < 011 
tro il Ulani uni, dopo aver 
imposto a tutti i presenti di 
sedei e sul divano e le |K»I 
trniic del salotto. Sparò un p r 
illo i olpo di pistola al \ iso 
dell 'ingegnere. a questo 
punto il padrone di casa eb 
he un istintivo moto di rea 
zinne ed il killer rivolse 1' 
arma contro di lui. sparando 
due colpi. Ma In chiaro che 
ili Hronzoli s p a n n a per ne
cessità, per farlo star buono. 
perché mirò decisamente alle 
gambe. Quindi rialzò la mira 
e sparò ancora al cuoi e del 
Bianconi. Obiettivo sicuro e 
decisa volontà di uccidere. Da 
questi l'atti l 'accusa, ripetia
mo. ne lui tratto conclusioni 
precise. Solo la moglie del
l'ingegner Bianconi capeva 
che quella sera sarebbero an 
dati dai Bronzoli e quindi so 
lo lei aveva ivituto fornire ai 
l'assassino quella preziosa in 
dicazione: la Vigo restò sola. 
adduccndo scuse, nella stanza 
alla quale si accedeva dal 
giardino: l'assassino entrò al 
traverso la |Hirta lasciata evi 
dentemente aperta dalla Vi
go — ha sostenuto sempre !' 
accusa - perché hi padrona 

Due attentati 

* i pochi giorrr 

per i negozi 

della « Sorgente » 

Antonia Vigo e Gaetano Rapisarda 

' fino il titolo. 
! In proposito registriamo u-
j na nota dell'ing Corate, del 
j comitato esecutivo PSI. che 
! sottolinea come l'Aiello s: sia 
i specializzato in una attività 
i che « i dipendenti TPX de-
, finiscono s-cmplnemrntc iet

tatorio". .sempre però parten-
! do, per fortuna di tutti, da 
! grossi abbagli che dimostra 
! no quanto scarso approfondi-
• mento di pensiero vi sia nel-
j l'apprezzabile solerzia 

Riferendosi alle scinoceli ez-
ze dette sul consorzio e sul fai 

! limento. Vtng. Coraee dice: 
! « Xon si sa davvero più se 

ridere di fronte a tali ame
nità, o se piangere di fronte 
allo scadimento impressionan
te della polemica politica. E' 
certo invece che hanno di 
che preoccuparsi i lavoratori 
TPX. ogni giorno esposti, per 
deliberato e cinico calcolo, 
alle conseguenze di continui 
e ingiustificati attacchi alla 
loro azienda ». 

di casa lia sempre affermato 
di averla chiusa quella porta. 
F (piando il killer pistola al 
la mano stava per sparare. 
l.i V.go — che fu l'unica a re 
star calma per tutli quei tr.; 
mei momenti par sedendo 
sul divano affianco al mari 
to. si rivolse dalla parte dei 
l.i padrona di l'.isi. liberando 
quasi l'obiettivo che era chia 
raiueiite :l consorti . I «lue 
,UII,ioti, inoltre, i oiirliidi'V.i I' 
a(ctisa. avevano 'I-I ore.-s.i 
fine al loro del.'.lo: elimina 
re l'ing. Bianconi che ormai 
aveva deciso di imporre alla 
moglie di non allontanarsi d.\ 
Napoli per la sua attività di 
« estetista •. che in fondo era 

quella di prostituta. 
Contro queste afférmazioni. 

IÌI difesa ha sostenuto che 
tali elementi erano troppo va 
uhi. Che la donna avesse una 
v it.i equivoca è fin troppo 
evidente — e lo ha ammesso 
lei stessa — ma che il ma
rito ignorasse tale sua alti-
vita é assoldo, sia per le pio 
lungatc assenze che per il 
troppo denaro che la donna 
spendeva in casa. Che sia 
stata IÌI Vmo ad aprire la 
[iurta all'assassino, è altra 
affermazione arrischiata: ed 
infine è assurdo voler dare 
significato agli atteggiameli 
ti, ai gesti che si assumono 
da vinili al pericolo di essere 

uccisi la Vigo re.nii IIKOII 
sciamenle buttandosi siill'a 
mica piuttosto che sul marito. 
allorché l'assassino stava 
per sparare. Fhhene. poteva 
urlare, buttarsi a terra o svi
li.re. gettarsi sul killer 
o scappare. Qualsiasi n-azui 
ne in un momento simile è 
solo un l'atto istintivo 

F" chiaro d ie di fronte a 
queste tesi cosi opposte ed 
entrambi sostenute da moti 
vi di una certa validità, la 
corte sia rimasta divisa e (la 
il verdetto sia venuto dopo 
tanto tempo. Naturalmente gli 
imputati pro]Mirranno appello 

m. e. 

Secondo allentato ciucila /o l i i 
l>cr lorluna lattilo, in pochi glor
ili ad un negozio della « Soryenlc 
Parati SpA ». Una bomba >.jrt*. 
che non è esplosa solo per il Ci-
lettolo luniionaiucnto della mic
cia, è stata trovata nei pressi del 
ucjoi io di via Pi'jnatelii ieri mat
tina. Alcuni yiorni la, come ti ri
corda, un ordigno dello stesso ti 
Po di quello rinvenuto inesploso 
ieri mattina, venne latto brillare 
nel negozio della società di •/•» 
Roma 69. In lineila occasione sa' 
taroito in aria, una parie della sa 
racincsca e le vetrine dell'esercì 
zio commerciale. 

Anche stamane, quando è il • 
la ritrovata la bomba carta, i ti 
tolari del negozio hanno alterno-
to di non aver ricevuto nessuna 
minaccia o richiesta di estortionc. 
Ma che si tratti di « rachel » sc.n 
bro essere convinto il capitano 
Vincenzo Mauro della - Volante ». 
che ieri mattina ha provveduto r 
rimuovere l'ordigno. Inlalti non e 
normale compiere due allentati > 
due negozi della stessa dilla, >eu 
za un line ben preciso. 

Anche il signor Lauria, titoli 
re di una ollicina per la cosini 
zione di oggetti in Icrro a Miano, 
ha allermato che nessuna miiu-
cia gli e slata mai rivolta. Ma ieri 
mattina, aprendo il suo laborato
rio. ha trovato il suo cane impic
calo al cancello, appeso per il '--> 
lare. L'animale, un cane lupo di (~ 
mesi, ero stato ucciso nel :ors? 
della notlc a colpi di pistola e 
poi appeso. Chiaramente un aj 
vcrtimento. Ma nessuno, tantoiii" 
no il titolare dcll'ollicina, vuole 
ammettere che ci siano stati ten
tativi di ricatto. 

Aperti ieri i lavori dell'assise provinciale dell'UDÌ 

Jn momento dei lavori del 
ongresso UDÌ apertosi ier! • 
ia Paladino 

Un congresso aperto per discutere 
del problema donna nella società 

Grande interesse per la relazione introduttiva - Costituiti i gruppi di lavoro — La battaglia 
per la legge sull'aborto — Si aprono oggi i lavori del congresso provinciale eli Salerno 

* Perchè questa esperienza 
cotmressiiaie possa esser vis 
Mita da noi comi- realmente 
produttiva «I incidente nella 
realtà napoletana, proponiamo 
che i lavori si articolino .n 
quatti o gruppi di lavoro clic 
affrontino in profondita le te 
maliche emerse dagli inton 
tri e dalla lunga fa.so di d' 
battito che ha preceduto giu
sta giornata. Invitiamo per 
tanto le compagne ad iscn 
versi ad uno dei gruppi che 
sono i seguenti: organizza 
zione. autonomia, conflittua 
h tà : maternità, sessualità, a 
borio, consultorio: condiziotìt-
de'ile casalinghe, maternità. 
lavoro; ruolo: scuola, infor 
mazione ». Con questo parole 
si è conclusa la relazione 
introduttiva al secondo con
gresso provinciale de l l ' lDI . 
cominciato ieri sera, e che 
nella giornata di ogiii con 
tinuerà. per il lavoro de. 
eruppi nella stsfie riell"asM> 
ciazione. in via Palad:no. per 
concludersi domani, nella sa 
la Carlo V al Maschio An 
siioino tdoie ha avuto inizio » 
con la votazione d; un dtv j 
mento e l'elezione del n.iovo 
orcanismo dirigente. 

- Più di 200 delegate, altret 
tante .nvitate. affollai ano ieri 
pomeriggio la sa.a del Ma 
schio Angioino: l'interesse por 
questo congresso, non a caso 
definito * aperto ». a eli: ai-
tondo avviare una rinnovata 
discussione MI! ruolo della 
donna in questa società, si 
è mostrato subito vivissimo: 
una cosa è stata chiara f:n 
dall'inizio, che lo donne na 
poletane anche in questa oc
casione intendono ribadire 
con forza la necessità di 
creare un movimento autono
mo e organizzato c!»e rispon

da al iesiuen/a di far politica 
in modo nuovo, ni un modo 
che non respinga nessuna 
donna ma che di ognuna ne 
faccia ina protagonista, cr.ii 
i suoi problemi, le sue ansie. 
io MÌO iotte. tilt :n un.i parola 
f.it«..a diventare 1 I D I un'or 
gani/ /a/ ;one • di donne > e 
non * iier :»• donne *. 

S i que.sto cornetto -i è svol 
ti» tutta la relazione, che ha 
tratteggiato la strada finora 
jx-rcorsa t-oo fatica dal nm 
vimento. dal lontano T< in 
cui *i tenne il pr.mo conve 
gno provinciale che -egnò ia 
rinav. ita de l lTDI a Napoli. 
dopo decenni d; *:len/lo. alle 
memorabili battaglie per :! 
d.vorz.o i- per il diritto d. 
tamigiia. a quelle ancora in 
corso, e durissime, per 1 
aixcto 

e A questo proposito pcn 
siamo — viene detto nel do 
cumento — che la battaglia 
per una legge suil"abort«) sia 
emblematica [K-rche assume 
m .sé il valore di una lot'a 
<ontro il maschilismo per Taf 
ferma/ione di nuovi valori 
Infatti, chiedere l'autodeter 
mina/ione come criterio qua 
liticante d: una leggo, chi 
in (pianto tale, fa uscire li 
naimente dalla c'andcstinità 
l'aborto e dall'isolamento 'a 
donna che vi è costretta, -i 
gmfica (er tamente at taccare 
un pilastro della società ma 
schilista che sulla c'andesti 
n:ta e l'isoiamento ha s tm 
p-e speculato e fondato la 
s.ia profonda ipocrisia >. 

Sui temi indicati dal do 
i omento s- prevede un prò 
f i d o lavoro in tutta la gior 

nata di oggi. ch«- verni poi 
discus.so domani: nei frattcìn 
pò si riunirà anche una coni 
m.ssione elettorale composta 
da un.i rappresentante per 
ogni circolo LIDI, da Libera 
Cerchia. Silvana IV(opo de 
la segreteria uscente, da (li 
glia Tedesco e Marika Hogg'. 
venute da Roma ,n occasione 
del tongresso. the propo-ra 
al termine dei lavor.. : r.oin: 
delle conijioncnt: IH niova se
greteria e (j'.ieili delle rao 
presentanti ni i comitato nrt 
/lon.'ile. 

Intanto oggi a Sa'enio si 
aure i! congresso delì'L'DI d: 
queila provincia. L'appunta 
mento e per le U.'ti) a palazzo 
Chiancone: i lavori ~j con
cluderanno domani 

m. ci. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

O22. .-abaio 2ó :ebr»ra:o 
1:>T8 Onorna.-.;:co C.aud.ar.o 
• domani Porfirio ». 
LAUREA 

Relatore il prole-or Br:co-
Ia e correlatore il profe^-or 
Galeano s: è laureato ir. gm 
risprudenza al l'Universi: a di 
Bologna il compagno Sabino 
De Bla-i con uria te.si sul 
< Rapporto tra sii articoli 28 
e "W dello .statuto dei lavora
tori *. Al giovane neolaurea
to eh auguri della redazione 
napoletana dell 'Unita. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: Mel

chiorre Bniognolo. via Koiva, 
348. Montecalvario: Alma P.i-
lu.s. p.zza Dante 71. Chiai.i: 
t-angellotti. via Carducci l'I; 
Cristiano, riviera di C h i n a 
77: Nazionale, via Mergelli-
na 148. S. Giuseppe: P'-'ric-

c.C4ie. via Monieohveto 
Mercato. Pendino: B i a x o . 
p.zza Garibaldi l i S. Lorenzo 
Vicaria: v.a S. Giov. a CVr 
bonara 83: Marotta . sta*. • e-i 
t rale c s o Lucci 5: F i m i a i . 
r-al.ta Pon ' e Casanova .''.•). 
Stella. S. C. Arena: Di Àia? 
!Z.o, via Fona 201: Di Cos' i:. 
ze. via Materdei 72; Arabi». 
corso Garibaldi 218. Colli Ami
ne!: Maddaloni. colli A.iiiiiei 
.c4i. Vom. Arenell»: Mo-c!n .-
tini, via M Pisciceli: 130 A 
ristori, via L. Giordano 141. 
Vomere, via Merliani 33; :.»<: 
nicino via D Fontana 37: r i u 
so. via Simone Mart in. fO. 
Fuorigrotta: Cotroneo, p;az>.\ 
Marc'Anlonio Colonna n. 23. 
Pozzuoli: Musli, corso Umi*-.' 
to 47. Soccavo: De Vivo: via 
Lpomeo 154. Mlano. Seconai-
gliano: Ghidlni , corso Sec<v-
digllano 174. Bagnoli: De Lu 
ca, via L. Siila 65. Ponticelli: 

Scamarcio. viaie Margher ;-t 
Poggioreale. Gargiulo. >i 
Stadera i&. Posillipo: I r ' . 
- .a Petrarr.t 105. P i a n u ' j : 
La Scala, v n Provinciale l.t 
Chiaiano. Marianella. Pisci
nola: Cariutli . via Napol. 4-J. 
Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica connina.e 

gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315032 

Ambulanza comunale gra
tuita esciusivamenle por ti 
t rasporto maiali infelliv.. 
o rano ft20. tei 441 344 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza ahmen 
tare, dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 i festivi S 13i. telelo 
no 2S4 014 2W202 

Segnalazione dt carenze 
iglon.co sanitarie dalle 14.10 
alle 20 i festivi 9 12), telcfo 
no 314.935. 

fi partitcr) 
CONGRESSI 

A Chiaia Posillipo alle 19 <.oi 
Donisc; » Cappella Cangiarti al.e 
18 con Visca e Rocco; alla 4 i ior 
nate alle 18 con Demala: a Fri! 
tamaggiore alle 18 .30 con For.ru 
ca e Castaldi: alla « Gramsci » <is 
Torre del Greco alle 18 con Rui 
so: alla « Gramsci • di Caso, ia 
alle 18 con Pastore; a Tertis io 
alle 18 con Stellato; a Calandrino 
alle 18 con Petrella e Borrelli; i 
Grumo Nevano alle 18 ,30 con tu
lipano; d i v a n o della cellula - As
so - con Limone e Liguori; al 
Mercato alle 17 della cellula di 
quartiere con Schiano. 
PRECONGRESSI 

A S. Anastasia con Antinoiii; 
a Marigliano alle 18 ,30 con Del 
Rio. 
ASSEMBLEE 

A Giugliano • Frezza • d«g i 
eletti comunisti nei consigli sco
lastici; a Boscoreate alle 18 ,30 
sulle elezioni con Matrone. 
IN PREPARAZIONE DELLA 
CONFERENZA OPERAIA 

Ail'ARCI di Soccavo alla 19 
(con proiezione di tilm) a C*-
vatleggeri dell'Eternit alle 18 cui 
Marrano e Cotroneo; a S. Giorgio 
alle 17 ,30 con Tubclii; alla «Grani
sci» di Portici con D'Angelo. 
ASSEMBLEE FGCI 

Al Vomero delle ragazze cor 
Paino; a Torre Annunziata »I1-
17 con Napoli: * Pomigliano ai!'. 
17 .30 con Libertino. 
AVVISO 

Le sezioni devono comunicare 
entro lunedi i dati aggiornati tu'. 
tesseramento alla commissiona or
ganizzazione della Federazione. 

D I F F U S I O N E 
DELL 'UNITA ' 

In vista della grande dif
fusione dell'Unita del primo 
marzo prossimo (l'edizione 
napoletana sarà arricchita 
con altre due pagane dedi
cate alla conferenza operaia) 
tutte le organizzazioni del 
Partito sono impegnato in 
uno sforzo eccezionale per 
organizzare la d :ffusione. E' 
opportuno che facciano an
che pervenire p-r tempo le 
prenotazioni. 
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